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ESERCIZIO 1

Quali sono le informazioni 
che gli studenti già posseggono? 

Questo stesso esercizio può essere ripetuto dopo aver trattato in classe la Shoah per valutare le conoscenze 
acquisite dagli studenti e l’impatto che hanno avuto su di loro le lezioni.

Materiale necessario carta e penna
Tempo necessario circa 30 minuti di lezione
Adatto a studenti dai 12 ai 18 anni

Obiettivi: 
• Avere un’idea precisa delle informazioni in possesso dagli studenti. 
• Introdurre alcuni termini fondamentali per la lezione sulla Shoah.
• Adottare un approccio centrato sugli studenti.

Procedimento:
Fase 1: Ogni studente scrive una o due frasi per spiegare cosa gli viene in mente quando ascolta le seguenti 
parole (l’esercizio è individuale e anonimo):
 
- Shoah (o Olocausto)
- Seconda Guerra Mondiale
- Storia degli ebrei
- Germania nazista
- Fascismo

N.B. È importante rassicurare gli studenti sul fatto che quanto scriveranno resterà anonimo e che le loro 
risposte non saranno giudicate dall’insegnante come giuste o sbagliate. 

Fase 2: Gli studenti consegnano le risposte. L’insegnante legge quanto gli studenti hanno scritto per avere 
un’idea precisa delle conoscenze della classe su questo argomento e delle informazioni o idee sbagliate che 
deve discutere e correggere durante la lezione.

Fase 3: Gli studenti danno un riscontro e discutono le risposte che hanno fornito.

ESERCIZIO 2

Stereotipi. 
Si può giudicare un libro dalla copertina? 

Materiale necessario riproduzioni/fotocopie 
 di due gruppi di fotografie
 (pacchetto n. 1 e pacchetto n. 2) 
 fogli di carta formato A4, lavagna.
N.B. Le fotografie del pacchetto n. 1 vengono mostrate per prime, 
quelle del pacchetto n. 2 vengono utilizzate soltanto nella seconda  
parte dell’esercizio.
Tempo necessario due ore di lezione
Adatto a studenti dai 14 ai 18 anni

Questo esercizio è stato elaborato da Paul Salmons, coordinatore della sezione Holocaust Education dell’Im-
perial War Museum di Londra, e fa parte di un kit didattico redatto da questo museo. 
Per maggiori informazioni si veda: london.iwm.org.uk/server/show/nav.00b005001009 
Si tratta di un ottimo punto di partenza per una lezione sulla storia della Shoah attraverso le immagini e 
per affrontare il tema degli stereotipi nella società attuale.

Obiettivi:
• Demistificare la Shoah attraverso il riconoscimento che le persone coinvolte erano spesso uomini e donne comuni. 
• Introdurre il concetto di stereotipo e mostrare che è un grave errore giudicare le persone sulla base della loro  
apparenza.
• Evitare la rappresentazione degli ebrei come vittime senza volto, di coloro che li hanno aiutati o che hanno parte-
cipato alla Resistenza come eroi o santi, e dei nazisti come esseri diabolici privi di caratteristiche individuali.
• Realizzare che la storia della Shoah riguarda persone reali e comuni e che è una storia che solleva interrogativi 
sugli esseri umani e su noi stessi.
• Identificare alcune categorie di persone che è utile utilizzare quando si studia la storia della Shoah: carnefici, 
vittime e spettatori.
• Andare oltre i semplici fatti e trattare l’argomento utilizzando storie personali.
• Mostrare che gli ebrei non furono vittime passive ma individui che intervennero per aiutare e proteggere altri e 
per combattere attivamente i nazisti.

Procedimento:
Fase 1: L’insegnante annuncia alla classe che l’argomento della lezione riguarda la storia della Shoah. 

Fase 2: In una sessione di brainstorm, l’insegnante chiede agli studenti di pensare al termine SHOAH  
(o OLOCAUSTO). Cosa associano a questo termine? 
L’insegnante chiede anche quali furono gli individui e i gruppi coinvolti nella Shoah. In questa fase l’inse-
gnante accetta tutte le indicazioni e i commenti degli studenti e scrive sulla lavagna le risposte che si riferi-
scono a persone o gruppi in qualche modo connesse alla storia della Shoah. Con qualche incoraggiamento 
da parte dell’insegnante, gli studenti dovrebbero citare le seguenti parole e nomi (l’insegnante scrive i ter-
mini suggeriti dagli studenti e, se necessario, aggiunge i termini principali che non sono stati citati):
- Tedeschi
- Nazisti
- Adolf Hitler
- Ebrei
- Oskar Schindler/Miep Gies o altre persone che hanno aiutato i perseguitati (“salvatori”)
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